

RELAZIONE 2
APPROFONDIMENTO
QUESTIONE MESSI COMUNALI

Le problematiche riguardanti i Messi comunali sono, già da tempo, a conoscenza della nostra Amministrazione Comunale (da circa 15 anni), ma a tutt'oggi irrisolte. La cosa più grave che ai Messi Comunali è negato il diritto alla carriera, e allo sviluppo della stessa, come previsto dal regolamento organico per il personale del Comune, e dal contratto di lavoro vigente per i dipendenti degli Enti Locali, che prevede il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale.

 

Nell’adozione della programmazione delle risorse umane, la ns. Amministrazione non ha mai previsto una progressione verticale per il messo comunale, previsione già assicurata al personale appartenente agli altri profili professionali.

La categoria dei messi comunali, ha sempre sostenuto il diritto alla giusta collocazione nell’Area amministrativa con categoria C, come si può evincere dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 31/03/1999, la cui declaratoria  dell’allegato A, è perfettamente coincidente con le funzioni espletate dai messi, i quali appartengono alla categoria dei lavoratori che svolgono attività  caratterizzata da: 

 

· Approfondite conoscenze specialistiche e un grado di esperienza pluriennale con necessità di aggiornamento;
· Contenuto di concetto con responsabilità;
· Relazioni  interne ed esterne complessa con gli utenti ed Enti di natura diretta, anche complessa e negoziale, nel rispetto delle procedure e degli adempimenti di legge, avvalendosi delle conoscenze tipiche del profilo;
· Attività di concetto, con responsabilità di specifiche fasi del procedimento, da espletare anche mediante la raccolta, l’organizzazione ed elaborazione di dati ed informazioni di natura complessa, nell’ambito di procedure definite;
· Collaborazione con titolari di posizioni di lavoro di più elevato contenuto professionale;
· Grado di iniziativa connesso ad istruzioni di massima, norme e procedure valevoli nell’ambito dell’attività dell’addetto, con responsabilità riferita alla corretta esecuzione del proprio lavoro;

· Apporto alla risoluzione delle problematiche d’ufficio tramite concrete iniziative per l’individuazione di procedimenti necessari alla soluzione dei casi esaminati;

· Buone conoscenze informatiche, anche di tipo applicativo;

· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale. 

LE CONNOTAZIONI, UFFICIALI, STANDARD DELLE ATTIVITÀ COMUNI AI DIVERSI PROFILI DI CATEGORIA C SONO:

 

Approfondite conoscenze mono-specialistiche.

Risoluzioni problemi di media complessità sulla base di schemi e modelli predefiniti. 

Relazioni interne ed esterne di natura diretta.

Uso di strumenti tecnici e informatici per lo svolgimento della propria attività lavorativa.

Collaborazione nella rilevazione delle esigenze e del grado di soddisfazione dell’utenza in funzione di proposte di miglioramento del servizio. 

Autonomia operativa riferita alla corretta esecuzione del lavoro e all’organizzazione delle attività con relativa assunzione della responsabilità.
il Regolamento vigente, di Città di Palermo, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi di luglio 2010 integrato con deliberazioni di G.C. n. 145 del 19/07/2010 e n. 158 del 29/07/2010 (ved. allegato “mansionario”), regola le mansioni ufficiali da svolgere, corrispondenti ai diversi profili professionali dei dipendenti comunali dell’Amministrazione.

Le mansioni corrispondenti alla categoria B, per il Collaboratore Professionale Messo del suddetto Regolamento sono:

	CATEGORIA B - POSIZIONE ECONOMICA B.1/B.3

	1 – GENERALITA’
· Buone conoscenze mono – specialistiche e discreto grado di esperienza

· Attività professionale di tipo prettamente operativo con responsabilità di risultati parziali

· Discreta complessità dei problemi da affrontare

· Relazioni esterne di natura diretta con gli utenti

· Conoscenza ed uso dei principali software applicativi per P.C.

· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale.



	2 – SPECIFICITA’


	COLLABORATORE PROFESSIONALE MESSO

	Amministrativa


	Notifica di atti e di provvedimenti dell’amministrazione e di altri enti.




Le generalità delle mansioni corrispondenti alla categoria C, sono:
	CATEGORIA C - POSIZIONE ECONOMICA INIZIALE C.1

	1 – GENERALITA’
· Approfondite conoscenze mono- specialistiche. 

· Attività di concetto, con responsabilità di specifiche fasi del procedimento, da espletare anche mediante la raccolta, l’organizzazione ed elaborazione di dati ed informazioni di natura complessa, nell’ambito di procedure definite.

· Collaborazione con titolari di posizioni di lavoro di maggiore contenuto professionale. 

· Grado di iniziativa connesso ad istruzioni di massima, norme e procedure valevoli nell’ambito dell’attività dell’addetto, con responsabilità riferita alla corretta esecuzione del proprio lavoro. 

· Relazioni esterne di natura diretta, anche complessa e negoziale con gli utenti. 

· Adeguate conoscenze informatiche che comprendono l’uso dei maggiori software applicativi per personal computer.
· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale 




Le generalità delle mansioni corrispondenti alla categoria D, sono:

	CATEGORIA D - POSIZIONE ECONOMICA INIZIALE D.1

	1 – GENERALITA’
· Elevate conoscenze pluri-specialistiche

· Collaborazione con titolari di posizioni di lavoro di più elevato contenuto professionale. 

· Possibile coordinamento di gruppi di lavoro e/o unità operativa semplice. 

· Apporto alla risoluzione delle problematiche d’ufficio tramite concrete iniziative per l’individuazione di procedimenti necessari alla soluzione dei casi esaminati. 

· Controllo e verifica del conseguimento delle direttive date dal dirigente del servizio/ufficio d’appartenenza. 

· Procedimento ai sensi della L. 241/90. 

· Relazioni esterne di natura diretta anche con rappresentanza istituzionale con altri Enti ed istituti.
· Relazioni esterne di natura diretta complessa e negoziale con gli utenti.  

· Buone conoscenze informatiche, anche di tipo applicativo. 

· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale.




L'attività lavorativa complessiva del messo comunale soddisfa a pieno tutti i requisiti richiesti per la categoria C, addirittura li supera, come per quanto riguarda la responsabilità, le approfondite conoscenze mono specialistiche e le relazioni esterne di natura diretta, anche complessa e negoziale con gli utenti(evidenziati in giallo le voci corrispondenti).
Per quanto riguarda le seguenti generalità:
· Collaborazione con titolari di posizioni di lavoro di più elevato contenuto professionale;

· Apporto alla risoluzione delle problematiche d’ufficio tramite concrete iniziative per l’individuazione di procedimenti necessari alla soluzione dei casi esaminati;
· Relazioni esterne di natura diretta complessa e negoziale con gli utenti;
· Buone conoscenze informatiche, anche di tipo applicativo;
· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale;
sono, nientedimeno, corrispondenti alla Categoria D - Posizione economica iniziale D.1
del Regolamento suddetto (evidenziati in giallo le voci corrispondenti).
I successivi paragrafi sono redatti per dimostrare, poiché documentabili,le argomentazioni suddette.
PRINCIPALI SPECIFICHE DELLE CONOSCENZE E CAPACITÀ DEL MESSO
Responsabilità, atti complessi

Risoluzioni di problemi complessi

Attività di concetto, con responsabilità di specifiche fasi del procedimento, da espletare anche mediante la raccolta, l’organizzazione ed elaborazione di dati ed informazioni di natura complessa, nell’ambito di procedure definite

Collaborazione con titolari di posizioni di lavoro di più elevato contenuto professionale
Apporto alla risoluzione delle problematiche d’ufficio tramite concrete iniziative per l’individuazione di procedimenti necessari alla soluzione dei casi esaminati
I messi gestiscono tutta l’attività degli uffici:

Albo Pretorio; 

Messi Comunali;

Casa Comunale.

Specificatamente:“I Messi comunali si occupano della gestione totale della notificazione di atti, di natura anche complessa, provenienti dalla propria Amministrazione e di tutte quelle che ne facciano apposita richiesta, avvalendosi della facoltà concessa dalla legge. La principale formalità della notificazione, nel rispetto della privacy del destinatario (prevista dalla legge), consiste nella consegna di una copia dell'atto da notificare nella residenza, dimora o domicilio del destinatario; la quale si esegue con l'intervento del messo notificatore, nella qualità di pubblico ufficiale, che tanto nell'originale che trattiene per restituirlo al richiedente, che nella copia da consegnare all'interessato, appone la relazione di notifica, che equivale ad un atto pubblico."  (art. 2699 c.c.), come   si   legge   testualmente   dalla   pagina Web dedicata all'Ufficio  Messi comunali del sito istituzionale del Comune di Palermo(http://www.comune.palermo.it/unita.php?uo=156&serv=8&sett=5).
Dunque, l’Amministrazione prende atto che il messo comunale tratta atti di natura complessa ed è un pubblico ufficiale, poiché con la redazione della relata di notifica esplica poteri certificativi, esercitando una pubblica funzione amministrativa, ai sensi e per effetto dell’art. 357 del C.P., modificato dall’art. 17 della legge 26/4/1990, n. 86.

La figura del messo comunale (dipendente dell’amministrazione comunale), sotto qualsiasi altra forma, non può essere sostituita o rappresentata da qualsiasi altro soggetto, soprattutto se proveniente da società privata anche se incaricata da un ente pubblico.

Il messo comunale è l’unico che può garantire una legale notificazione di tutte le tipologie di atti (amministrativi e non) proveniente dall’amministrazione pubblica, poiché la legge gli conferisce, appunto, l’attribuzione della funzione pubblica certificativa, oltre che lo richiama specificatamente.

Il Messo, eseguendo la funzione di Ufficiale Giudiziario, è chiamato dalla ns. Amministrazione a  redigere personalmente la  relativa relazione dell'atto pubblico con le richieste formalità, autorizzato ad attribuirgli fede nel luogo dove l'atto è formato, in occasione di:

 

· requisizione di terreni (edifici, pozzi, ecc.,), con la compilazione di tutti i beni requisiti e trascrizione delle dichiarazione dei relativi testimoni;
 
· atti  di impugnativa delle leggi regionali da parte del Commissario delloStato.
In occasione delle impugnazioni delle leggi dell’Assemblea della Regione Sicilia (art. 28 dello Statuto della Reg. Sic.) davanti alla Corte Costituzionale (per illegittimità costituzionale o per violazione dello statuto), il Commissario dello Stato convoca presso l’Ufficio Legislativo e Legale delle Regione Siciliana, con richiesta scritta, un Messo Comunale di Città di Palermo, il quale come figura di intermediatore tra i due soggetti principali, esegue la certificazione dell’attività di conoscenza per la notifica dell’atto in questione (con l’apposizione del timbro ufficiale del Comune di Palermo) usando le procedure esclusive dell’Ufficiale Giudiziario. In effetti, questo genere di notifica rientra nella materia della fattispecie dei ricorsi al T.A.R. e al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, i quali sono interessati unicamente gli Ufficiali Giudiziali.

Se il Commissario dello Stato, che esige la massima professionalità per questo delicato compito, richiede la figura del Messo Comunale di Città di Palermo al posto dell’Ufficiale Giudiziario e l’Amministrazione acconsente, vuol dire che la stessa afferma l’assimilabilità delle funzioni,senza però riconoscere le mansioni superiori o/e corrispondere il relativo compenso per specifiche responsabilità.
La responsabilità del messo comunale, è molto evidente, nella sua regolare posizione, soprattutto quando l'Ente terzo si rivolge a lui per la notificazione degli atti finanziari, poiché l'art. 60 del D.P.R. n. 600/73, "con lo stabilire che la notificazione degli avvisi e degli altri atti che per legge devono essere notificati al contribuente... è eseguita dai messi comunali, viene ad inserire quest'ultimi nella fase conclusiva del procedimento d'accertamento delle imposte, di competenza appunto dell'amministrazione finanziaria realizzando in tal modo una dipendenza funzionale e dando vita conseguentemente ad un rapporto di servizio tra i primi e la seconda"  (sent.  Corte dei Conti Sezione giuris. del 13/9/2000, n.1444).

Da premettere che il suaccennato articolo 60, è stato  novellato dal D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge n. 248/2006, per garantire il diritto alla riservatezza del destinatario, eliminando il dubbio interpretativo dovuto all'introduzione del c.d. Codice della privacy, che si pensava non interessasse la notifica di atti tributari. Questo dubbio in precedenza, ha comportato le denunce, da parte degli interessati, per violazione della privacy, ai comuni che facevano eseguire le notifiche, ai loro messi, con consegna di avvisi e atti tributari, a persona diversa dal destinatario, senza utilizzare la busta chiusa e sigillata. I messi di Città di Palermo, di loro iniziativa, per non esporre l'Amministrazione alla responsabilità  oggettiva, ancora prima dell'entrata  in vigore del D.lgs. n. 196/2003, previsto dall’1 gennaio 2004, si sono adeguati alla disposizione di legge, anche per gli atti finanziari, interpretando nel modo corretto la normativa, per questo motivo sono stati i primi notificatori in Italia a farlo.
Lo stesso criterio è stato adottato per una recente richiesta di notifica del 29 agosto 2012 per un destinatario senza fissa dimora nel Comune di Palermo, con indirizzo virtuale (la prima richiesta giunta in ufficio). La relativa normativa di riferimento è alquanto numerosa, complessa e non esaustiva. Dopo attenti studi e ricerche frutto delle "Approfondite conoscenze multi- specialistiche", si è riscontrato una delibera di Giunta Comunale n. 165 del 2 agosto 2010, proprio del Comune di Palermo (non segnalata all’Ufficio messi) la quale, però, erroneamente deliberava di eseguire la relativa notifica con la "…pubblicazione dell'atto all'Albo Pretorio cosi come previsto dall'art. 143 c.p.c.". I Messi, anche, alla presenza di questi atti complessi,per non esporre l'Amministrazione alla responsabilità oggettiva, pure in questo caso (come in altri) hanno applicato la norma corretta e vigente per la relativa notificazione, cioè l'articolo 143 c.p.c. (modificato dall'articolo 174, D. lgs n. 196/2003), già in vigore alla data della delibera, che prevede soltanto il deposito dell'atto, da notificare, in busta sigillata nella Casa Comunale, e non la pubblicazione che in questo caso comporterebbe un’ingiustificata divulgazione dei dati, violando la privacy del destinatario. In tutto questo si è fornita la prova della capacità di risolvere problemi complessi superiori alla media.
Un’altra norma che richiama il Messo comunale a delle competenze particolarmente complesse è il terzo comma dell’art. 2 della legge n. 349/73 (norme sui protesti delle cambiali e degli assegni bancari): “…il Segretario Comunale, quando particolari esigenze di servizio lo richiedano, può essere autorizzato dal Giudice competente per territorio a servirsi, per la presentazione del titolo, di un Messo comunale, le cui competenze sono le stesseche competono al Segretario in sede di accesso.” Questa norma prevede per il Messo, anche la figura del “presentatore” per la levata dei protesti delle cambiali e degli assegni. 

Il Messo comunale, infatti, è legittimato all’incasso del titolo e, ove non vi sia l’incasso, a raccogliere le dichiarazioni del debitore, oppure constatare gli altri atti o fatti avvenuti in sua presenza o da lui compiuti, riferendone al Segretario Comunale che, a sua volta, provvede alla redazione del protesto, sottoscrivendolo poi assieme al messo. Attraverso questo procedimento, il protesto ha assunto la natura di “atto acontenuto complesso”.

Non solo le competenze, in questione, sono le stesse del Segretario Generale ma anche le responsabilità che possono derivare per irregolarità che fossero rilevate nel complesso del procedimento di protesto. Tali responsabilità possono essere di tipo civile, penale patrimoniale e disciplinare. Inoltre il Messo comunale effettua notifiche con responsabilità risarcitoria degli atti in solido unitamente e direttamente al Segretario Generale e ne assume anche la responsabilità penale e civile (Corte dei Conti n. 87 del 26/03/92).

I messi comunali nella loro attività di gestione degli uffici:Albo Pretorio on-line; Messi Comunali; Casa Comunale; che sono unità organizzative dellaSegreteria Generale, collaborano continuamente con titolari di posizioni di lavoro di più elevato contenuto professionale, come il funzionario di posizione organizzativa, il vice Segretario e il Segretario Generale.
Come sopra argomentato i messi comunali, danno un significativo apporto alla risoluzione delle problematiche d’ufficio tramite concrete iniziative per l’individuazione di procedimenti necessari alla soluzione dei casi esaminati.
Approfondite conoscenze multi-specialistiche

Buone conoscenze informatiche, anche di tipo applicativo

Realizzazione modulistica 
Necessità di aggiornamento
Notifica informatica
Esperienza pluriennale
A seguito di un accelerato sviluppo dell'attività del servizio notifiche, di questi ultimi tempi, sia sul piano della tipologia di nuovi atti affidati (notifiche giudiziarie e similari), sia per effetto dell'introduzione di recenti norme che hanno modificato e interessato l’attività della Casa comunale, dell’Albo pretorio (introduzione del sistema di gestione delle pubblicazioni       on-line) e soprattutto l’istituto delle notifiche come ad esempio: il D.lgs. n. 196/2003          (c.d. legge sulla privacy), la legge n. 263/2005; il D.L. n. 16/2012 conv. in legge n. 44/2012 (modifiche alla notifica degli atti tributari); e il recentissimo D.L. n. 179/2012 conv.   in  legge n. 221/2012, che introduce "il domicilio digitale del cittadino" (che viene inserito nell'Anagrafe nazionale della popolazione residente - ANPR) per l’attuazione della nuova procedura di notifica informatica; per il messo comporta una maggiore responsabilità rispetto al passato e una  più rilevante competenza tecnica e superiore “approfondita conoscenza mono-specialistica, per l’avvenuta complessità della materia, che il messo diventa multi-specialistica, considerando la competenza anche delle norme tipicamente amministrative, nel rispetto delle procedure e degli adempimenti di legge, proprie del messo comunale.

Il divenire di tutte le complesse norme, e relativa dottrina e giurisprudenza (di cui è descritta soltanto una parte), che interessa la notificazione, esige per una corretta attività di notifica, delle "approfondite conoscenze multi-specialistiche", già in possesso dei messi, (come già descritto) e necessita inoltre di continuo "aggiornamento".
 

 I messi, in possesso anche della loro “esperienza pluriennale” e capacità, per fronteggiare, dal punto di vista tecnico, le nuove norme specifiche, creano e progettanoin proprio, con testi e layoutoriginali, tutta la “modulistica analogica-informatica” necessaria alla gestione totale della notificazione di atti, oltre i testi dei relativi timbri. I moduli sono aggiornati, sempre e solo per iniziativa e scrupolo, dai messi ogni qualvolta interviene una novità legislativa o giurisprudenziale che interessa la notificazione, e sono realizzati con l’uso di speciali applicazioni grafichefrutto di buone conoscenze informatiche di tipo applicativo, per la realizzazione e l’elaborazione della particolare impaginazione e struttura grafica, soprattutto per l’attuale progetto dei nuovi moduli “interattivi” con l’utilizzo del “QR Code” (codice a barre bidimensionale a matrice), impiegato per memorizzare informazioni destinate ad essere lette tramite un telefono cellulare, smartphone e tablet. Nel ns. caso, le informazioni codificate, contengono i collegamenti diretti alle pagine web dedicate all’ufficio Messi o/e Casa comunale, per consentire agli utenti di accedere alle relative informazioni dettagliate, e soprattutto di scaricare il modulo di “delega al ritiro degli atti depositati nella Casa comunale” (ancora non caricato nella sezione “moduli on-line” nel nuovo sito del ns. Comune). Questi nuovi moduli interattivi, usati per la notificazione, sono i primi in assoluto a essere progettati in Italia per le unità organizzative: ufficio messi e casa comunale. La delega al ritiro degli atti, anch'essa ideata e realizzata dai messi comunali per renderla soprattutto disponibile per via telematica, è necessaria per il rispetto dell'art. 57, D. lgs. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale) da parte delle pubbliche amministrazioni.

Tutta quest’attività lavorativa complessa non è configurabile nella categoria B.
Autonomia operativa
 Attività di accertamento
Capacità di utilizzo di particolari strumenti informatici
Disponibilità di mettersi a disposizione per risolvere problemi sulla notificazione

Relazioni esterne di natura diretta complessa e negoziale con gli utenti.
Il messo comunale, nel rispetto della normativa di riferimento e sulle procedure già definite, ha piena “autonomia operativa” sull’organizzazione della propria attività di notificazione, e inoltre svolge anche “attività di accertamento” per la reperibilità del destinatario della notifica (ex art. 148. c.p.c.) a seguito delle specifiche ricerche in loco per reperire l’effettiva abitazione, ufficio , azienda o sede del destinatario, e quelle effettuate negli archivi informatici (anagrafe della popolazione residente -Aire- registro delle imprese, ecc.), utilizzando, anche particolari strumenti informatici. In pratica il messo al fine di notificare atti, esegue, di fatto, degli accertamenti e controlla la reperibilità dell’interessato all’indirizzo indicato dalle risultanze anagrafiche comunali, e nel caso di riscontro negativo (ex art. 143 c.p.c.) ne dà atto nella relata di notifica, con effetto di constatazione d’irreperibilità (assoluta), in qualità di pubblico ufficiale. 

Inoltre il messo a seguito della propria esperienza e conoscenza delle tecniche di comunicazione interpersonale, ha conseguito una rilevante capacità di gestione delle relazionicomplesse con l’utente interno/esterno, e un’idoneità nei rapporti eterogenei con le diverse tipologie di Enti esterni e delle dinamiche delle questioni amministrative, realizzando, in sostanza, relazioni esterne di natura diretta, anche complessa e negoziale con gli utenti.
I messi comunali si sono sempre resi disponibili, anche volontariamente senza nessuna corresponsione di straordinario, per risolvere problemi gravi in riguardo alla notificazione di atti o provvedimenti che la ns. Amministrazione era tenuta a provvedere.Come, per ultimo, per la notificazione delle tessere elettorali, riguardo alle elezioni per il rinnovo dell’Assemblea Regionale Siciliana del 28 ottobre 2012.

RIASSUNTO TABELLARE DELLE CONOSCENZE E CAPACITA’ DEL MESSO COMUNALE

 IN RELAZIONE ALLA SUA ATTIVITA’ AMMINISTRATITA’ E NOTIFICATORIA

              CONOSCENZE/CAPACITA’                                                                              DESCRIZIONI

	Capacità di redigere atti

Amministrativi
	Redazione atti amministrativi e relazioni

riferiti all’attività amministrativa 


	Capacità di utilizzare i

principali strumenti informatici

e di office-automation
	Utilizzo di Internet e dei pacchetti

applicativi di office-automation più comuni


	Conoscenza di norme e di

regolamenti inerenti il

servizio di riferimento


	Normative di riferimento e funzionamento

delle amministrazioni pubbliche



	

	Capacità di utilizzare particolari

strumenti informatici
	Utilizzo procedure informatiche complesse e specifiche (protocollo informatico, gestione notifiche, deposito casa comunale, Albo pretorio on-line)

	Diritto tributario e finanza pubblica  relativo alla notifica amministrativa
	Conoscenza teorica e capacità professionale

	Conoscenze di norme, giurisprudenza e procedure specialistiche inerenti compiti istituzionali
	Normative e giurisprudenza sull’attività di notificazione amministrativa, giudiziaria e tributaria-finanziaria

	Conoscenze delle tecniche di

comunicazione interpersonale
	Principali tecniche di comunicazione

interpersonale, di negoziazione e gestione dei conflitti

	Gestione delle relazioni  complesse con

l’utente interno/esterno
	Informazione, ascolto e risoluzione delle

problematiche poste da ogni tipologia di  utente/cliente interno/esterno

	Capacità relazionali diretta con Enti esterni
	Gestioni delle relazioni con le diverse tipologie di Enti esterni e delle dinamiche delle questioni amministrative

	Attività completa sulla notificazione e relativo accertamento

	Completa gestione della notificazione di natura amministrativa, tributaria-finanziaria, e anche giudiziaria. Accertamento della reperibilità del destinatario

	Creazione della modulistica necessaria alla gestione totale della notificazione di atti
	Ideazione e realizzazione originale della modulistica, e testi per relativi timbri, con specifici applicativi


  

 Le responsabilità complessedel Messo comunale, che possono essere di carattere penale, civile, disciplinare, contabile e patrimoniale non si riscontrano in nessuna figura impiegatizia di categoria B, del CCNL di lavoro loro attribuita. Le specifiche conoscenze e capacità che caratterizzano l’attività del messo sono addirittura superiori al relativo standard previsto per la categoria C.
Per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi annuali raggiunti dall'Unità organizzativa di appartenenza, i messi hanno collaborato al completo raggiungimento del massimo punteggio di “100” per tutti questi anni e per tutti i relativi quadrimestri (risultando anche in questo caso tra i primi d’Italia). Del resto, considerando la corretta notificazione della grande quantità degli atti riguardanti, soprattutto, i tributi locali, l'apporto diretto dei Messi comunali, caratterizzato dall'affidabilità, professionalità e adeguata performance di ogni singolo, consente ogni anno alle casse del comune un considerevole e sicuro introito economico.
  DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’ATTIVITA’ DI NOTIFICA DEL MESSO COMUNALE

L’attività di notifica del messo è alquanto complicata, e per descriverla adeguatamente a volte non bastano interi manuali dedicati alla notificazione. Questo è dovuto (come già esposto): al divenire continuo del servizio notifiche; alla tipologia di nuovi atti affidati (notifica di competenza dell’Ufficiale Giudiziario, del Messo del Giudice di Pace, e del Vigile Urbano); alla introduzione, senza soluzione di continuità, di nuove norme e relativa giurisprudenza che interessa la notificazione; e soprattutto all'istituzione della nuova notifica informatica.

Per fare una descrizione schematica bisogna tenere presente che il messo comunale nella qualità di agente notificatore e per la sua autonomia operativa, svolge una serie di attività:

ATTIVITA’ PRELIMINARE
· analisi dell’atto da notificare (verifica: di conformità, dell’istante della notifica, data di scadenza, ecc.,), in caso di problemi si controlla la relativa lettera di accompagnamento, la quale se non è utile per la soluzione, si telefona direttamente al responsabile del procedimento (che può appartenere a qualsiasi ente pubblico italiano);

· controllo del destinatario se è persona fisica o giuridica;

· verifica della tipologia dell’atto (amministrativo generico, finanziario, tributario, esproprio, ingiunzione, giudiziario, verbale, notifica informatica, ecc.,);

· decisione della norma specifica da adottare, se ordinaria o speciale; 

ATTIVITA’ DI CONSEGNA
· il messo comunale deve recarsi di persona, usando il mezzo pubblico, presso la casa di abitazione, ufficio o sede del destinatario dell’atto (con qualunque condizione atmosferica e ambientale, e con le condizioni già descritte), se il destinatario è sconosciuto o trasferito effettua tutte le ricerche per la sua reperibilità (informazione sul luogo, anagrafiche, visure camerali, visure AIRE, ricerca sul web, visure ANPR - domicilio digitale). Se le ricerche danno esito positivo e un nuovo indirizzo di competenza del messo, lo stesso si reca al nuovo recapito (ricominciando tutto da capo). In caso di esito negativo esegue la notifica per deposito alla Casa comunale (se il destinatario è persona fisica) usando la procedura adeguata per irreperibilità assoluta, riguardo alla norma da applicare se ordinaria o speciale;

· nel caso si riscontra l’effettiva casa di abitazione, ufficio o sede del destinatario, ed è presente persona legittimata a ricevere, consegna l’atto alla stessa. Se il destinatario è momentaneamente assente, e le persone legittimate a ricevere mancano o sono incapaci o rifiutano di ricevere, il messo deposita l’atto nella Casa Comunale, affigge avviso del deposito alla porta dell’abitazione o dell’ufficio o dell’azienda del destinatario, e gliene dà notizia per raccomandata con avviso di ricevimento. 

ATTIVITA’ DI CERTIFICAZIONE

· il messo comunale al termine della consegna, chiude il procedimento nei modi che la legge prescrive. Tutta l’attività materialmente svolta è certificata per iscritto nellarelata di notifica, che equivale a un atto pubblico, trascrivendo le relative dichiarazioni che sono rese. 
Questo, come già accennato, è un breve resoconto per esigenza di sintesi, in realtà il messo comunale nella sua attività quotidiana, spesso deve affrontare dei casi complessi, per portare a legale conoscenza l’atto da consegnare al destinatario, e in questo caso si trova in perfetta solitudine in quanto i funzionari e dirigenti non sono sufficientemente a conoscenza  della procedura di notificazione. Come un caso recente di notifica “in giornata” di atto di revoca di contributo e restituzione della somma dovuta di 250.000 €, su richiesta del Comune di Venezia. Nel singolo atto da notificare erano presenti due destinatari (marito e moglie) con a diposizione tre originali dello stesso documento. La legge prevede, per gli atti amministrativi, che per ogni destinatario ci deve essere un singolo atto da notificare (composto almeno da un originale e una copia conforme, ovvero di due originali). Dunque in questo caso mancava un originale (o copia conforme), poiché l’atto era da notificare “in giornata”, non si poteva restituire. In questo caso il messo telefona al relativo responsabile del procedimento del Comune di Venezia con il quale concorda, considerato la natura dell’atto e la sua immediata scadenza, di far produrre e conformizzare dal funzionario o dirigente della Segreteria Generale di Palermo una copia tratta dall’originale. Il messo pensava di aver risolto il problema, invece non si è trovato (inizialmente) nessun funzionario autorizzato, disposto a rilasciare la conformità, poiché la procedura si considerava irregolare. Addirittura uno di essi pretendeva che l’originale si doveva depositare presso di lui. L’articolo 18, comma 2, del D.P.R.  n. 445/2000 stabilisce che: “l’autenticazione delle copie può essere fatta dal pubblico ufficiale autorizzato dal quale è stato emesso o presso il quale è depositato l’originale, o al quale deve essere prodotto il documento, nonché da un notaio,cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco.”, in questo caso basta soltanto la presentazione dell’originale per l’attestazione di conformità. Se la notificazione dell’atto non si esegue “in giornata”, l’ente richiedente decade dalla eventuale pretesa vantata e si rivolge (a causa della mancata notifica) per il relativo risarcimento al Comune a cui ha richiesto la notifica (mandato ex lege).
È bene in ogni caso rilevare che “quando il messo non è posto nelle condizioni di svolgere correttamente il suo lavoro per motivi a lui estranei ma derivanti dalla disorganizzazione del servizio, gli eventuali danni dovuti a una sua corretta osservanza dei doveri d’ufficio non potrà essergli addebitata”, come stabilito dai giudici della Corte dei conti, sezione giurisdizionale per la regione Sicilia, sentenza 13 febbraio 2007, n. 395.

Ritornando al caso in esame (considerato comunque che il responsabile dell’ufficio messi era assente), finalmente, dopo quasi tutta la mattinata, si è trovato un funzionario incaricato che ha rilasciato la conformità. Ma l’odissea non è finita, poiché il messo con gli atti tutti in ordine, si reca all’indirizzo indicato nell’atto, e trova uno soltanto dei destinatari (la moglie che è residente a Venezia, ma risulta sconosciuta al postino) alla quale notifica alla stessa il suo atto, mentre rifiuta quello del marito (che al postino risulta sloggiato), affermando che non vive con lei. La portiera dello stabile rifiuta anch’essa di ricevere l’atto dichiarando che il destinatario non la autorizza a ricevere documenti che lo riguardano (ammettendo esplicitamente che lo stesso abita nello stabile).  Il messo in questa delicata e complessa vicenda, prima di eseguire il deposito alla Casa comunale per rifiuto (art. 140 c.p.c.), e per non incappare in un’irregolare notifica che possa nuocere alla Amministrazione, studia la relativa normativa e giurisprudenza, e verifica gli aggiornamenti, infine decide per la relativa procedura di notifica con doppio rifiuto. 
OSSERVAZIONE E STUDI SU INFORMAZIONI RELATIVE ALLO STRESS DA LAVORO

Il messo comunale è l’unico impiegato dell’Amministrazione, con attività produttiva alquanto complessa, che con qualunque condizione metereologiche avverse (vento, pioggia, neve, ecc.,) e ambientale (zone ad alto rischio per l’incolumità personale, smog, traffico) anche se sottoposto ad un continuo stress ed ansia, giornalmente si reca di persona, con il mezzo pubblico, presso la casa di abitazione, ufficio o sede del destinatario dell’atto per la relativa notificazione, assumendosi ogni tipo di responsabilità soprattutto risarcitoria, pagando di tasca propria l’intero importo preteso, in caso ad esempio, di errata o mancata notifica tributaria.

Il messo comunale per la tipologia della sua attività è a contatto ogni tipologia di utenza, anche qualificata (cittadini/utenti, società, studi professionali, enti pubblici e privati, ecc.), e in taluni casi deve mediare minacce verbali o/e fisiche, in occasione della notificazione di particolarmente atti negativi per il destinatario (espropri, chiusura di attività, decreti ingiuntivi, notifiche finanziarie/tributarie, multe, ecc.,). In ogni caso il messo con adeguata competenza e professionalità, non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine dell’Amministrazione, operando sempre con spirito di servizio, correttezza, e nella maniera più completa e accurata possibile, nel pieno rispetto, anche nel nuovo “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”, regolato dal D.P.R. n° 62/2013.
Lo stress di cui è sottoposto il messo comunale nella sua attività lavorativa è continuo ed elevato.
Parecchi comuni, affermando la rilevante responsabilità e la considerevole professionalità richiesta per i compiti istituzionali del messo comunale, poiché compatibili con la corrispondente declaratoria contrattuale, già da tempo hanno inquadrato i loro messi nella categoria “C” giuridica, come ad esempio le città di:Roma, Milano, Torino, Bologna, Genova,Modena, Padova, Verona, Lecce, Brescia, Napoli, Catania; ed i piccoli comuni Ponza (LT), Dragone (CE), Fasano (BR), Picinisco (FR), Pastorano (CE), Lariano (Roma), Noli (SV), Chiarano (TV) Ceres, (TO), Ficarazzi (PA),Monreale(PA), ecc..
A questo punto della relazione, pensare di essere importante per gli scopi dell’Amministrazione, e di essere tra i più competitivi fra i messi comunali d’Italia, per competenza tecnica e performance, e ultimi per il riconoscimento dei diritti, come quello primario alla carriera porta a una grande frustrazione e mortificazione.

Come si può pensare di essere inferiori (di categoria) ai “cugini” di Catania, e perfino a quelli di Ficarazzi e Monreale (che si trovano a un soffio di Palermo)???  La notifica che effettua il Messo comunale di Palermo è forse diversa di quella di loro? 

Il diritto alla carriera non è l’unico che non è riconosciuto, in effetti mancano all’appello:

· il compenso al diritto di notifica;

· l’assimibilità delle funzioni di ufficiale giudiziario (compenso per specifiche responsabilità);

· l’indennità di disagio;

· l’indennità vestiario; 
· il riconoscimento adeguato, della qualità del contributo singolo, al raggiungimento obiettivi della U.O., e del comportamento professionale (sistema di valutazione);

Come si può notare non solamente un diritto è manchevole, ma tutti quelli principali.  Tutto questo non fa che accrescere la depressione e l’insoddisfazione, che sono fonte dello stress lavorativo.

A parte gli elementi stressogeni già descritti nell’attività di lavoro meramente materiale, l’aspetto psichico (mentale) del lavoratore (sottoposto a stress) può essere più rilevante di quello fisico.

Il rischio da lavoro stressante (chiamato stress da lavoro correlato), è un problema molto serio.
OSSERVAZIONE E STUDI SU INFORMAZIONI RELATIVE ALLO STRESS DA LAVORO

Nel corso degli ultimi anni ci è stato un diffondersi di gruppi di ricerca che si occupano dei problemi psicosociali del lavoro e della qualità della vita. 

Gli effetti dello stress da lavoro (formalmente chiamato stress lavoro correlato/ SL-C) sui dipendenti possono essere di diversa entità, dipende dal livello di stress al quale sono sottoposti e dalla durata di questa condizione.


La definizione generica di stress non è di per se negativa. Un rapporto di giugno 2011 dell’Istituto Superiore della Sanità (sulla qualità della vita di lavoro) descrive due tipi di stress:

· l’eustress, ovvero lo stress vitalizzante, energizzante, legato a situazioni piacevoli sfidanti nelle quali ci sentiamo coinvolti e “caricati”, in cui sentiamo la soddisfazione di bisogni vitali;

· ildistress, ovvero lo stress negativo, nocivo, distruttivo, si ha quando il soggetto sente di  non essere più in grado di soddisfare le richieste dell’ambiente. È legato ad una mancata soddisfazione di bisogni vitali e provoca l’attivazione e il consumo di energie extra. 

Mentre lo stress positivo ci fa sentire bene dandoci la giusta carica per affrontare la vita, lo stress negativo produce come minimo, senso di inadeguatezza o/e disadattamento: l’individuo sente di non essere in grado di far fronte alle esigenze imposte dal lavoro. Gli effetti sono disturbo acuto da stress e depressione.

Altro fattore da valutare è l’ansia.  Stress e ansia nel linguaggio comune sono utilizzati in maniera intercambiabile ma non sono la stessa cosa. Il rapporto dell’Istituto Superiore della Sanità (già descritto) descrive: “L’ansia corrisponde a una situazione psicologica di incertezza verso il futuro, è un meccanismo di interpretazione e percezione alterata della realtà. L’ansia, considerata una tra le più importanti sofferenze psichiche, è un meccanismo psicologico di risposta allo stress, che anticipa le percezioni del pericolo e attiva le autodifese. L’ansia può essere il segnale che siamo sottoposti a stress e, se ricorrente, ci indica che lo stress non è gestito efficacemente.”
Gli esperti in materia definiscono che lo stress è una risposta agli stimoli (stressors) provenienti dall’ambiente esterno, che possono essere fisici, biologici e psicosociali, i quali possono comportare inadeguatezza o/e disadattamento. Mentre le risposte agli stimoli fisici e biologici sono pressoché omogenee per tutti, per quanto riguarda gli stimoli psicosociali, la reazione delle persone è legata a parametri soggettivi, è cioè diversa da individuo a individuo.

Studi recentissimi stabiliscono, inoltre, che l’esposizione prolungata, a situazioni lavorative dove i rischi stress da lavoro correlato (SL-C) son elevati, possono portare ad infortuni sul lavoro e/o patologie serie, come le malattie psicosociali con conseguenti danni biologici ed esistenziali.      
· I fattori principali che producono inadeguatezza, disadattamento, depressione e ansia, i quali a sua volta contribuiscono allo stress psicosociale, sono in relazione al/alla

· Riconoscimento: si ha inadeguatezza quando si percepisce di ricevere un riconoscimento inadatto alle proprie capacità professionali.

· Senso di comunità: è presente disadattamento quando crolla il senso di appartenenza comunitario all'ambiente di lavoro, ovvero quando si percepisce che manca il sostegno, la fiducia reciproca ed il rispetto e le relazioni vengono vissute in modo distaccato ed impersonale.

· Assenza di equità: si ha disadattamento quando non è percepita l'equità nell'ambiente di lavoro in ambiti quali, ad esempio, l'assegnazione impropria, del sistema di valutazione, dei carichi di lavoro e della distribuzione dello straordinario, o per la mancata attribuzione di promozioni e avanzamenti di carriera.

· Valorizzazione: si ha depressione quando non vi è nessuna valorizzazione dell’attività che il lavoratore svolge.

· Valore contrastante: il disadattamento nasce quando si vive un conflitto di valori all'interno del contesto di lavoro e cioè quando la persona non condivide i valori che l'organizzazione trasmette, oppure quando i valori non trovano corrispondenza, a livello organizzativo, nelle scelte operate e nella condotta.

· Sviluppo di carriera: si ha depressione ed ansia quando vi è la mancata possibilità di sviluppo di carriera e conseguente miglioramento economico, con nessuna previsione futura.

Tutto questo è potenziato quando si percepisce la “frustrazione” per non aver riconosciuto i diritti principali, che sono affermati ad altre categorie di colleghi, i quali non hanno addirittura le stesse responsabilità e caratteristiche di lavoro.

Gli effetti sostanziali, dello stress da lavoro correlato, possono essere:

A livello organizzativo 

Conflitto con colleghi

Disinteresse dei problemi comuni lavorativi

Calo dell'impegno verso l'organizzazione

Calo della performance

Calo della qualità del servizio

Calo della soddisfazione lavorativa

A livello individuale 

Atteggiamenti negativi verso i cittadini/utenti

Atteggiamenti negativi verso se stessi

Atteggiamenti negativi verso il lavoro

Atteggiamenti negativi verso la vita

Calo della soddisfazione lavorativa

Conflitto con familiari

Riduzione della qualità della vita personale

Peggioramento dello stato di salute fino alla patologia fisica (cardiopatie e ictus, malattie osteomuscolari e gastrointestinali, ecc.), e psichica (disturbi depressivi, disturbo da stress acuto, disturbo post-traumatico da stress, ecc.).
La figura del messo comunale, in base alla sua specifica attività, ha un’esposizione prolungata a situazioni lavorative dove i rischi SL-C sono elevati, dunque rientra nella categoria “riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’accordo europeo dell’8 ottobre 2004” ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 28, comma 1; e rientra nelle specifiche descritte nella lettera f) dello stesso articolo 28, comma 2: “… mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacita' professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento.” i quali devono essere oggetto della valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al comma 1, richiamato.

Lo stress lavoro-correlato è considerato a tutti gli effetti, una malattia professionale.

La legge italiana, recentemente, ha imposto l’obbligo per le aziende/enti pubblici, di valutare il livello di stress del lavoratore e di predisporre di un Documento di Valutazione Rischi (DVR) entro il 31 dicembre 2012.

L’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro, ha attenzionato tutta l’Europa per il rispetto delle relative normative di riferimento, in considerazione che la problematica dello stress lavoro correlato è importante ai fini della tutela del lavoratore, della sua sicurezza e salute psico-fisica.

· Ma a tutt’oggi non risulta effettuata, dall’Amministrazione comunale, la valutazione dei rischi (DVR) per la sicurezza e la salute dei lavoratori (D.Lgs. n. 81/2008 art. 28). Inoltre non si conosce il “rappresentante dei lavoratori per la sicurezza": persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro          (D.Lgs. n. 81/2008 art. 2, lettera i), e neppure il "responsabile del servizio di prevenzione e protezione": persona in possesso delle capacita' e dei requisiti professionali, designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi                  (D.Lgs. n. 81/2008 art. 2, lettera f). Inoltre non si è adempiuta/o nessuna informazione, formazione e addestramento (D.Lgs. n. 81/2008 artt. 36, 37).

RESPONSABILITA’ DELL’ENTE

· L’Amministrazione comunale risulta inadempiente delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Questo può comportare dei risarcimenti per danno biologico ed esistenziale. L'art. 2087 del codice civile ("Tutela delle condizioni di lavoro") recita: "L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro" (questo vale anche per l’Ente pubblico). Si tratta di un obbligo generale verso tutti lavoratori subordinati.

· L'art. 40 del codice penale, al comma 2, afferma che: "Non impedire un evento, che si ha l'obbligo giuridico di impedire, equivale a cagionarlo".

· Le conseguenze quando il Dirigente responsabile (Ente pubblico) non ha applicato ovvero abbia applicato in maniera non conforme alle disposizioni di legge, le misure di prevenzione degli infortuni, possono essere di carattere penale, (poiché tale è il carattere della maggior parte delle sanzioni stabilite per l'inosservanza delle disposizioni del D. Lgs n. 81/2008), e soprattutto può essere chiamato a risarcire il danno causato dalla sua inadempienza all'infortunato, chiunque esso sia, in virtù dell'art. 2043 del codice civile: "Qualunque fatto, doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno". Dal combinato disposto di questa norma e del citato art. 2087, e dell’articolo 2059  del codice civile emerge la responsabilità civile dell’Imprenditore/Ente pubblico.

· Parecchia giurisprudenza nel tempo si è formata, tutta rivolta a tutelare i diritti dei lavoratori per la sicurezza e la tutela della salute (in relazione soprattutto al danno biologico ed esistenziale, causate da stress) (Trib. Brindisi sentenza del 17 agosto 2004; Trib. Locri sentenza del 6 ottobre 2000, n. 462; Cass. n. 7768/1995; Cass. n. 8267/1997; Cass. n. 1307/2000; Trib. Civitavecchia, 8-7-2004; Trib. Bergamo, 21 aprile 2005, ecc.).
· Nel maggio 2002, ai sensi dell’art. 13 del D L.vo n. 38/2000, l’INAIL ha riconosciuto il diritto al risarcimento ad un lavoratore affetto da patologie psicofisiche derivanti da stress lavorativo. 

La più recente giurisprudenza è della Suprema Corte (sentenza n. 3325/2013) che ha accolto il ricorso di un dipendente di un Comune affetto da ictus da stress lavorativo, riconoscendone la malattia.

L’Amministrazione comunale deve essere consapevole che un contesto lavorativo caratterizzato da un buon livello organizzativo e, nel contempo, capace di dare certezza ai diritti e di valorizzare il capitale umano a disposizione, favorisce la crescita dell’istituzione pubblica in termini di qualità dell’offerta dei servizi ai cittadini/utenti, di sviluppo, di ampliamento delle iniziative e delle attività interne produttive, di coerenza degli obiettivi dell’Amministrazione stessa di perseguire: la funzionalità degli uffici, la legalità, l’efficienza, la trasparenza e soprattutto la meritocrazia. Con indubbi vantaggi in termini d’immagine e di credibilità, sia interna che esterna. Il risultato di questo processo di crescita è la prevenzione del disagio, in tutte le sue attuazioni, e la ricerca del benessere del lavoratore/dipendente, al quale deve tendere ogni organizzazione del lavoro complessa, come certamente è anche un Ente pubblico, il quale ha il dovere di adottare tutte le misure concrete che sono atte a ripristinare i diritti dei lavoratori, ma anche ad astenersi da quei comportamenti che possono far sorgere o favorire le lesioni dei medesimi diritti. Soprattutto per evitare dei contenziosi conseguenziali.
In conclusione, i messi di Città di Palermo chiedono che la ns. Amministrazione riconosca:

1. di rivisitare  la dotazione organica, inquadrando lafigura professionale del Messo comunale in categoria “C”, in relazione alla corrispondente declaratoria dell’allegato A, del vigente C.C.N.L. del 31/3/1999. In considerazione del fatto che il ns. Sindaco, il quale ha come uno dei punti di riferimento la meritocrazia, è disposto a considerare relative proposte per rimuovere ostacoli dovuti alla normativa nazionale, per accedere alla progressione verticale da parte dei messi;
2. il riconoscimento al compenso al diritto di notifica per gli atti notificati a richiesta dell’amministrazione finanziaria. E’ affermata la sussistenza dei messi comunali a ottenere un compenso per l’espletamento del relativo servizio delle notificazioni, qualificato come aggiuntivo e autonomamente disciplinato, quanto all’aspetto retributivo (cons. di stato, Sez. V, 20 ottobre 1994, n. 1183). In ogni caso si chiede l’applicazione del vigente articolo 54 CCNL 14/09/2000 – code contrattuali, specificando che le spese citate nel contratto di lavoro sono la somma dei diritti di notifica più le eventuali spese postali per l’art. 140 c.p.c., o per l’art. 60 lettera b-bis, D.P.R. n. 600/73. Si richiede, in questo caso, soltanto la frazione della quota riferita alla corresponsione del compenso relativo, e dei soli atti finanziari;
3. il riconoscimento e compensazione, come previsto dal CNNL (Art. 36 del C.C.N.L del 22.01.2004 –compenso per specifiche responsabilità), delle  funzioni di Ufficiale giudiziario ai Messi comunali(come già  fanno altri comuni). La figura del Messo notificatore ha l’assimilabilità con l’Ufficiale giudiziario, per cui, di fatto, già è “Ufficiale giudiziario”. Parecchie sentenze condannano i messi, proprio, in merito all’assimilabilità delle mansioni con quelle dell’ufficiale giudiziario, per cui se sono giuste le sentenze anche le funzioni lo sono. In ogni caso i Messi comunali della ns. Amministrazione notificano regolarmente, anche, diverse tipologie di attidi competenza esclusiva dell’Ufficiale giudiziario, come ad esempio, le ingiunzioni di pagamentoe fiscali anorma dell'art. 2, R.D. 14/04/1910 n. 639, il quale al comma 2, descrive che "laingiunzione è vidimata e resa esecutoria dal pretore nella cui giurisdizione risiede l'ufficio che la emette, qualunque sia la somma dovuta; ed è notificata, nella forma delle citazioni, da un ufficiale giudiziario"  escludendo in ogni caso il Messo comunale;  gli atti riguardanti il procedimento espropriativo, in base al testo unico in materia di espropriazione per pubblica utilità, ex D.P.R. n. 327/2001. L’organo preposto per questo genere di atti è proprio l’Ufficiale giudiziario (come prevede la legge), e non il Messo comunale. Se questi atti sono assegnati al messo (a parte il rischio di nullità assoluta degli atti se non riconosciuta l’assimilabilità delle funzioni) la relativa attività di notifica diventa di natura piuttosto complessa e di grande responsabilità per il messo stesso, poiché deve svolgere le stesse procedure tipiche dell’Ufficiale giudiziario per gli atti processuali civili, come nelle citazioni, diverse dal procedimento ordinario-amministrativo che normalmente svolge;
4. di inserire la figura del messo comunale nella categoria riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro correlato, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 28, comma 1.
In merito ai punti 2) e3), sono previsti dei capitoli di spesa separati, destinati ai messi e non condivisibile con nessuno. Dunque, non è interessato il fondo comune (F.E.S.). I diritti di notifica e il riconoscimento delle funzioni di Ufficiale Giudiziario, possono ottenerlo soltanto i messi comunali.

Si spera che la presente relazione sia sufficiente a dare un quadro realista dell’attività del messo comunale di Città di Palermo, e possa essere d’impulso per riconoscere i diritti dei messi comunali da troppo tempo disattesi.

Grazie per l’interessamento.

Cordiali saluti da parte di tutti i messi.

(relatore: Angelo Messina)
Palermo, 1luglio 2013
